
«Un monumento alla distruzione
della Costituzione, un treno dera-
gliato con esseri umani a bordo».
La definizione dei Cie (centri di
identificazione ed espulsione) è di
Furio Colombo, a capo del Comita-
to per i diritti umani della Camera,
che con altri parlamentari (Rosa
Villeco Calipari, Andrea Sarubbi,
Vincenzo Vita e Livia Turco del Pd,
Pancho Pardi dell’Idv) sono entrati
ieri mattina a Ponte Galeria, alle
porte di Roma, per una visita di qua-
si 3 ore in uno dei più grandi centri
di identificazione d’Italia. Cgil, as-
sociazionismo laico e cattolico in-
sieme per la manifestazione, che
l’Unità ha sostenuto dal primo mo-
mento con una raccolta di firme sul
suo sito, “LasciateCIEntrare”. Presi-
di sotto i Cie di tutto il Paese, pro-
mossi da Federazione della Stam-
pa e Ordine dei Giornalisti, per pro-
testare contro l’assurda circolare
del ministro Maroni che dal primo
aprile nega l’accesso in tutte le
strutture «al fine di non intralciare
le attività rivolte ai migranti». Un
paradosso. Che impedisce ai cittadi-
ni di sapere cosa avviene lì dentro,
come e in che modo le libertà indivi-
duali sono sospese o negate. E difat-
ti è «libertà» la parola che accoglie i
manifestanti. Scritta a mano, su un
lenzuolo liso recuperato fortuita-
mente. Viene issato sul tetto da una
ventina di migranti-reclusi. Si sgo-
lano, gridano «Guantanamo, aiu-
to», e poi «non siamo animali». «Ho
il cuore bianco», urla un altro.
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Uno di loro detta a gran voce il suo
numero di cellulare. I molti giorna-

listi presenti lo chiamano, il suo è un
racconto corale: «Che senso ha stare
qui? Perché ci tenete chiusi? Non pos-
siamo fare la doccia, le stanze puzza-
no, ci imbottiscono di medicinali, gli
avvocati non li vediamo mai, siete fa-
scisti, noi chiediamo solo libertà». Ep-
pure è surreale che il Cie di Ponte Ga-
leria sorga a pochi metri di distanza
dalla Nuova fiera di Roma, il trionfo
della libera circolazione delle merci.
Ma lo stesso Governo ha deciso che
gli uomini invece sono colpevoli di
reato solo per essere clandestini.
All’uscita dopo l’ispezione i parla-
mentari dicono in coro: «La Bossi-Fi-
ni e il Pacchetto Sicurezza di Maroni
vanno abrogati, sono fuori dalla Co-
stituzione». «La situazione è esplosi-
va - racconta Rosa Calipari - c’è ten-
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Una giornata a Ponte Galeria
nella casadei senzadiritti
Il presidio davanti a uno dei
Cie più grandi d’Italia per pro-
testare contro la circolare Ma-
roni che impedisce l’accesso al-
la stampa e a molte associazio-
ni umanitarie. I migranti sul tet-
to «qui è come Guantanamo».

Immigrati al Cie di Ponte Galeria saliti ierimattina per protesta sul tetto di uno dei fabbricati
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p La visita dei parlamentari nel centro di identificazione aRoma: «Abrogheremo la Bossi-Fini»

p Rosa Calipari: «Situazione esplosiva». Uno striscione li accoglie: «Perché siamo in carcere?»

La condizione di immigrato o im-
migrata irregolarenonpuòesserediper
sè un ostacolo alla celebrazione delle
nozze con un cittadino o una cittadina
italiana: lohastabilito laCorteCostituzio-
nalechehadichiarato laparziale illegitti-
mità dell'articolo 116, primo comma, del
codice civile. La norma, nel nuovo testo
che è frutto di una modifica legislativa
del2009finalizzataadevitareicosiddet-
ti «matrimoni di comodo», pone tra i re-
quisiti necessari per contrarrematrimo-

nioilpossesso,dapartedell'aspiranteco-
niugeextracomunitario,diundocumen-
to che certificava la regolarità del per-
messo di soggiorno in Italia. La questio-
nedi legittimitàcostituzionaleèstatasol-
levatadalTribunalediCatania,alqualesi
sonorivoltiunacittadinaitalianaeuncit-
tadinomarocchino. I due hanno chiesto
aigiudicidipronunciarsisulrifiutodell'uf-
ficiale di Stato civile di celebrare il loro
matrimonio.Per laCorte,però, la«condi-
zione giuridica dello straniero non deve
essereconsideratacomecausaammissi-
bile di trattamenti diversificati e peggio-
rativi».L'articolo116èillegittimonellapar-
te in cui sostiene che il permessodi sog-
giorno è requisito indispensabile.
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